
le Storie 
L'orgoglio di Agostino Toncher per aver costruito da solo «un'opera» unica al mondo 

«Metti in moto e vai 
la mia mini-Guzzi 
non perde un colpo» 
Agostino Toncher, un «creativo» applicato alla meccani
ca. Per mestiere fabbricante dì insegne luminose, dedica 
al «gioco» il tempo che gli resta e ha realizzato "un'opera 
unica al mondo»: una mìni- moto Guzzi Falcone del '51, 
perfettamente funzionante, ricostruendola da solo, pezzo 
per pezzo, con le sue mani. Per il fiammante e inestimabi
le capolavoro ci ha messo 3 anni, ma ora ha un'ambizio
ne maggiore, una mini-Duetto da poter guidare. 

«MAMMUU 
I Sari una lontanissr-
! ma orìgine germa-
! ntca, da cui II nome 

Toncher, ad avergli regalato il ber
noccolo per La meccanica? Agosti
no non lo sa e non gli interessa, lui 
ammette solo di aver lavorato tan
to e (In da ragazzino su attrezzi e 
macchine utensili e di avei svilup
pata cosi sempre maggiori capaci
ta e determinazione. Una volontà 
tale da permettergli, sottraendo ore 
al lavoro di fabbricante di insegne 
luminose, di costruire il suo capo
lavoro. la sua opera prima che in-
slemecon la moglie supporter por
ti In giro per raduni e mostre, e di 
cominciare la sua opera seconda, 
ancora più strabiliante della prece
dente. Agosllno Toncher ha •crea
to». partendo dal materiale bruto. 
una Moto Guzzi Falcone del '51 
perfettamente funzionante in scala 
l a 2, con tutte le rifiniture, I patti. 
colali nel minimo dettaglio, gli ac
cessori. compresa la chiavetta per 
aprire il baulletlo laterale. 

Un artista dfflldmte 
Diffidente e ombroso come lutti 

gli artisti continua a ripetere:1 «Ma 
lei ne capisce di meccanica? Rie
sce a rendersi conto di quello che 
ho (alto?, e giù a sciorinare articoli 
su giornali specializzati francesi, 
tedeschi, Italiani e fotografie e cop
pe. Mentre 11 «pezzo» unico al mon
do, rosso fiammante, troneggia su 
un bancone del capannone -offici
na dove Agostino trascorre la gran 
parie dello sua vita, sostenuto da 
Anna Maria, la sua più fanatica 
ammiratrice. Un colpo alla pedi
vella e il motore del mini-Guzzi 
parte con 11 suo caratteristico 
«pum, pum, pum». sema perdere 
un colpo, il laro acceso e con il 
«minimo- che regge a perfezione. 
•Che c'è di straordinario? mi direb
be un Incompetente- Tutto, rispon
do lo, perché questa moto l'ho co
struita con le mie mani pezzo per 
pezzo, dopo aver compralo e 
smontato un Falcone vero del 
1951, a cominciare dal calcolo per 
la riduzione In scala, proseguendo 
con la fabbricazione degli stampi, 
la fusione, la piegatura dei metalli, 
l'Imbottitura e ir rivestimento dei 
sellini. Lo scriva che io non sono 
un appassionato di modellismo, 
ne un restauratore, ne un mercani-

j È stato II primo am-
I ministratore del Pci-
|Pds messo sotto ac

cusa per l'assunzione «fittizia, in 
una cooperativa «ossa.- È staio il 
primo, e per adesso l'unico, ad 
avete affrontato un processo: as
solto 'perche il latto non sussiste». 
Ha salvato l'onore alla grande, ha 
demolito le lesi di un Pubblico mi
nistero, ma ci ha rimesso i! seggio 
al senato, Terzo Pierani è un «pro
totipo» giudiziario: «Eh si, costitui
sco un precedente, sono entralo 
nella giurisprudenza anche se ne 
avrei (alto volentieri a meno-, si 
schermisce, 

IguaKMtrmlacallitB 
I guai del SSenne Pieranl. prima 

battagliero sindacalista della Cgil e 

Eoi popolarissimo «Re Terzo- di 
iccione dove È stato sindaco dal 

75 al '91. cominciano nell'estate 
del '93 quando alla Procura di Ri
mini arriva una denuncia anoni
ma: -Indagate sulla posizione lavo
rativa e previdenziale di Pierani,..-. 
Slamo in filerai Tangentopoli e la 
magistratura («Giustamente, sia 
chiaro») non |ierdc un mimilo. 
Viene fuori, nelle lesi dell'accusa, 
una complessa vicenda dove la fe
de "russa- dei protagonisti si la gial
lo1 «rapporti lavorativi di comodo". 

co e tanto meno un inventore-, 
Chi e allora quest'uomo di 63 

anni, che trentanni fa si è Compra
to un capannone alla periferia di 
Roma per lavorare e per «giocare* 
e al quale li gioco ha preso la ma
no, tanto da spingerla ora, «prima 
che sia troppo tardi-, a cimentarsi 
con una mini- «Duetto- Alfa Ro
meo? «lo non mi posso giudicare -
dice con falsa modestia Agostino -
devono farlo gli altri. C'è chi ama 
dormile, chi gioca a carte, io a tre
dici anni ho cominciato a costruir
mi un punzone che mi facilitasse il 
lavoro, prima sotto padrone poi in 
proprio, e quando sono passalo 
dalle 14 alle 10 ore al giorno mi 
sembrava di faticare solo per mez
za giornata». La caraneristica che 
tra le altre lo differenzia dali'hob-
bysla è che Agostino negli anni si é 
costruito da solo i pezzi necessari 
«per tate 1 pezzi-, come una sega 
circolare per traforare le lettere del
le insegne, o un pantografo a dieci 
testine per tagliare le stesse leltere 
dieci alla volta, poi si è fonilo di 
una fonderia, assemblando cro
giuolo e pirometro cosi die giucu <_• 
lavoro negli anni si sono confusi e 

U più grand* 
hi mostra 
Non su strada 

oToachar 
• lituo capolavoro 

laGuiil Falcone <M'SI 
li «cala 1/a 

sovrapposti, all'interno di una pas
sione insopprimibile e senza solu
zione di continuila 

OD aerai Mtocomandatl 
E allora dopo l'abat-jour e il car

rello porta-liquori per casa, una se
rie imponente di aerei in vetroresi
na lelecomandati e dolati di un 
motore bicilindrico invernato da lui 
per far divertire Fabrizio, l'unico fi
glio. È arrivalo lo schiacciasassi a 
vapore che funziona a carbone, e 
che però Tonchi non considera 
uiiopL'id piiiii-i pud»: realizzalo 
con un kil di fonderia comperato. 

L'idea del Guzzi Falcone nasce 
dal ricordo romantico delle corse 
nel vento falle da giovane con la 
moglie a cavallo di una molo 
"250"; rivedere una Guzzi e decide
re di riprodurla è stalo un tutt'uno, 
ma ci sono voluti tre anni di piove, 
di sbagli, e di accidenti prima di fi
nire questo gioiellino che l'ha con
sacrato maestro e gli ha dato il suc
cesso. Un successo colto al raduno 
di Misano, a Rimini, a Riccione, al 
Classìc Motor Club Roma, fra cam
pioni e massimi esperti del ramo e 
poco importa se la televisioni: dei 
giochi e del quiz, dopo qualche il

lusione, l'ha snobbato: come tutti 
gli adisti Agostino si sente incom
preso. La sua impresa è talmente 
straordinaria che solo in pochi rie
scono a capirla. Guai poi a chie
dergli quanto costa (a sua «Guzzi-
na»: «Tutti la vonebbro comprate 
senza rendersi conto che non ha 
prezzo. Come si valuta il lavoro di 
ogni più piccolo pezzo [atto a ma
no da una sola persona? A ore. a 
giornata? Impossibile, la moto l'ho 
fatta permee none in vendita». 

Della «li» nuova opera Aqoslitl" 
Ò IVMLII ,1 partale umlir jM-Kl.'1 

non sa quanto tempo ancora ci 

C'ècMatappanlona 
* cottoti» moto In 
miniatura, ma 

i»«M,_ 
MVaCVi pfWOflaCa 
Munire iMMaando la 
moto Btù grand» *H 
mondo. Eccola 
ritratta da Borml 
«Matteo. In tuttala 
wafnvmmtnfci 
tar-satt-rtatr-aatta 
quattro, ••poeta a 
Stoccarda ala nwtfra 
-Motori «turiamo». 
L'-onan»* etata 
realizzata da 
un'MvttHa 
caWomtana. tanW* 
dbe cita la dae ruota 
non percorrer* atum* 
strada. 

vorrà per finirla, ma la «Duello» sa
ri il suo trionfo perché ci potrà sali
re e guidarla. Intani l'unica delusio
ne procuratagli dal "Falcone» e sta
ta l'impossibilita di montarci, di qui 
la decisione di costruire la macchi
na in proporzione più grande e 
cioè in scala I -1,5. La scocca con 
mote, sportelli e cofano già monta
ti è pronta, su un banco vicino è 
posalo il motore («prima di azzec
care la testata giusta ho dovuto fare 
IO, 20 fusioni"), sembra che man
chino sobbvem iciatura,e^e fcifini-
II'Tl -IH,I <|"l lH.ill SI.LITH i HI '..Il ih , : 

ca, doro lauta passa da, un reparto 
all'atlrc-con squadre di operai spe
cializzati. Qui ci sono solo io e for
se ci vorrà ancora un anno di lavo
ro». 

Anche la moglie Anna Maria è 
entusiasta di questa nuova impre
sa: «lo sono una casalinga, ma non 
mi ha mai ìnlastìdito l'attività extra 
di Agostino. Anzi quando fini la 
moto e ci accingevamo a ripulire 
l'officina c'era venuta un po' di 
malinconia. Non solo non ho mai 
ostacolato mio marito, ma passo 
anche io le mie giornate qui denuo 
anche per le pubbliche relazioni. 
perchè il passa-parola provoca 
una processione quotidiana di 
gente che vuole vedere con i propri 
occhi e anche carrozzieri e mecca
nici restano stupefatti». «Adesso o 
mai più», si è detto Agostino Ton
cher. Ha comprato una «Duetto», 
pagandola un sacco di soldi, l'ha 
aperta, squarciata, sezionata e poi 
ha iniziato la riproduzione. Ma per
ché fa tutto questo? «Per fare qual
cosa di unico al mondo», risponde 
compiaciuto. 

Pierani, pds, racconta accuse a assoluzione. L'assunzione nella coop compiacente non esisteva 

«Io sindaco assolto: il fatto non sussiste» 
•cooperative compiacenti» presso 
le quali venivano «sistemati» i fun
zionari del Pei, -truffa ai danni del-
llnps e del Comune- con raddoppi 
di indennità per le cariche ammini-
slrativo e inline una "pensione d'o
ro». Un castello di accuse. «Ma al
l'indagine della Procura mancava
no le fondamenta e il castello e 
crollato», ricorda Pierani, oggi pre
sidente della società aeroportuale 
di Riminì. Le fondamene poteva
no essere un Pei e una Ijega delle 
cooperative che avessero 'pianifi
cato» con diabolica complicità i 
passaggi lavorativi da lui organi
smo all'altro in nome di un «solida
rismo politico» con oneri a carico 
della collettività. «Assurdo, ridicolo. 
lo il luluro ho cercato di costruir
melo da solo quando pensavo che 
il mio mandalo di sindaco fosse 
giunto alla fine, il panitti e la Lega 
non c'entrarono un accidente, fi 
andata cosi: un'impresa mi ha 
contattalo, mi ha la'to un'offerta 
che ho ritenuto positiva. Da ti ho 
intreccialo un rapporto prolessio-
nnlc". 

DAI MOSTRO INVIATO 

Era l'85 alla fine di una legislatu
ra comunale e. dopo 10 anni da 
apprezzato primo cittadino - in li
nea con la regola non scrina die 
dopo due mandati si cambia -, 
Pierani si era posto il problema ili 
-cosa lare da grande". Contempo
raneamente, in quello che un tem
po si chiamava «il movimento». 
avevano cominciato in diversi a 
corteggiarlo: cooperative di produ
zione e lavoro, gruppi commerciali 
cooperativi... «Di fare il funzionario 
in un ixulilo ette aveva già comin
ciato a snellite gli apparati proprio 
non mi andava-. Del resto un am
ministratore con quella esperienza 
avrebbe tatto comodo a qualun
que impresa. La scella cadde sul 
Conad. il consono nazionale dei 
dettaglianti -Uno sbocco naturali.:. 
un'ovvia e legittima convergenza 
di interessi. Il 3 maggio dell'85 mi 
licenziai dal Fti e venni assunto da 
una cooperativa del consorzio-, 
Notano i giudici nella sentenza di 
assoluzioni;: «Essendo rimasto 

•MIO* DONATI 
(Pierani. ndr) nella primavera 
I9K5 libero da impegni ammini
strativi, si determino ad acceltare 
una proposta di lavoro avanzata 
dal gruppo Conad sulla quale da 
tempo andava meditando e che gli 
avrebbe consentito di conseguire 
una retribuzione più alla rispetto a 
quella sino allora goduta in qualità 
di dirigente di partito... Appare in
somma plausibile, comprensibile e 
umano che il Pierani (...) si sia poi, 
agli inizi del maggio '85, concreta
mente adoperato alla ricerca di 
una "sistemazione" quale dirigente 
di cooperative, agendo fra l'altro in 
un sistema {sindacato-Pci-coope-
ratrve) all'inumo del quale da 
sempre sì era - in fondo- mosso». 

Pcrfi al Conad, dove venne as
sunto con la qualifica di dirigente. 
Pierani lavorò appena tre mesi, i 
ritCKinesi, che lo awwano letleral-
mcnlc sepolto sii prclerenze, lo 
vollero ancora «indaco. «Cile dove
vo fare, tiranni indietro? Cosi mi 
misi in aspettativa dal mio nuovo 

impiego, un diritto previsto dallo 
Statuto dei diritti dei lavoratori». A 
norma della legge 816 ebbe in se
guito il raddoppio dell'indennità di 
carica che allora sembrava non 
dovesse spettare ai dipendenti dei 
parliti («La 816 e del dicembre '85, 
l'accusa sostenne perfino che 
quando divenni sindaco per la ter
za volta - Cioè 6 mesi prima! - io 
sapevo che sarebbe entrata in vi
gore quella disposizione.,.") e 
sempre a nonna di legge la carrie
ra al Conad progredì automatica
mente. Otto anni dopo, con Pierani 
divenuto nel '92 senatore, quell'a
spettativa prevista e tutelata dalla 
legge, si è trasformata in accusa di 
truffa per «fittizia assunzione, fitti
zio collocamento in aspettativa, ar
tifizi e raggiri volti a trarre in errore 
llnps e ilComune di Riccione, in
giustizia del profitto cosi consegui
to, conseguente latita degli alti 
pubblici formatisi». Pierani e il lega
le rappresentante della cooperati
va che fece l'assunzione vennero 

processati in tempi diversi e è solfi. 
«Feci di tutto per avere un rapido 
processo, scrissi pettino al Csm. Ri
nunciai all'immunità parlamentare 
(ancora non era stata abolita), ri
nunciai alla decisione del Gip e an
dai a giudizio. Ritenevo la tempe
stività fondamentale perché era già 
chiaro che si sarebbe votalo nella 
primavera del '94. lo volevo arriva
re all'appuntamento "pulito" per 
concorrere ancora al seggio. La 
sentenza ci fu il 7 febbraio scorso, 
a liste ancora aperte. Pensavo fos
se un motivo d'orgoglio la mia can
didatura per i progressisti, invece 
lui messo da parte dopo una legi
slatura di due anni» 

Per prepararsi al processo, Pie
rani si é studiato a fondo la mate
ria. «Oramai sono un'enciclopedia 
giuridica su previdenza e diritti dei 
lavoratori», dice indicando un fal-
done alto 30 centimetri dove ci so
no gli atti della sua storia. Tra tutte 
le carte Rerani ne tira fuori, a col
po sicuro, quattro. La prima riassu
me i costi sostenuti dal Comune di 
Riccione per indennità, gettoni di 

Ha cento anni 
ma sta bene 
Niente assegni 

Ha cento anni, 
t i H ' i t m H m a a ala lmente 

I ' J J J ' Ì U L ' J B H I bene in salute 
che il presidio sanitario l'ha can
cellata dalla lista degli aventi diritto 
air-assegno di cura». È il caso di 
Caterina Santoli di Monzuno. pic
colo centro sulla collina bolognese 
che si prepara a festeggiare il pros
simo 8 marzo il suo centunesimo 
compleanno. Rimasta sola nella 
sua vecchia casa che si ostina a 
non voler abbandonare nonostan
te le offerte dei parenti che l'accu
discono e che vorrebbero ospitar
la, si è vista rimandare indietro la 
domanda per ottenere il sussidio 
destinati ai famigliari che provve
dono ad anziani non piti autosuffl-
cierni. Per i medici della commis
sione di torretta Terme la signora 
ha una salute di ferro e, dunque, è 
Fuori graduatoria. 

E in effetti «zia Maria», come al-
fettuosamente la chiamano i com
paesani, ha tutta l'aria di farcela da 
sola, come ha sempre fallo. L'uni
ca volta che si é rivolta ad un medi
co, cosi raccontano, è slato alla te
nera età di novantacirtque anni 
quando fu sottoposta ad un'opera
zione all'intestino. Oggi il suo uni
co cruccioe costituito da un dolore 
a una gamba, conseguenza di una 
banale contusione dovuta a una 
caduta un paio di anni fa. Niente 
altro. 

Se le si chiede il segreto della 
sua longevità, non risponde con ri
cette miracolose ma ricorda sem
plicemente la sua vita da contadi
na: sveglia al sorgere del sole e la
voro sodo nei campi dove tuttora 
va per accertarsi di persona se l'u
va dei due magn filari rimasti è 
pronta per la raccolta o se gli alberi 
di nespole hanno dato i frutti. 
Adesso la sua sola preoccupazio
ne è il mantenimento delle poche 
galline che alleva per poter avere 
di tanto in tanto un uovo fresco da 
bere E pni r'f- la sua vecchia rasa 

abbandonare nonostante le insi
stenze delle nipote Elena e Maria 
che spesso le offrono di trasiocare-
nella loro abitazione. Un secolo di 
vira per Catlerina trova, evidente
mente, le radici anche in quelle 
mura e nelle poche cose che pos
siede. 

Il suo caso ha lasciato sbalordito 
il medico geriatra che presiede la 
commissione incaricata di valutare 
le reali condizioni di non autosuffi
cienza dei richiedenli. «È un caso 
che meriterebbe - tra detto il dottor 
Enrico Antonio Treggiari - di entra
re negli annali della letteratura me
dica». 

Al distretto sanitario di Porrata 
Terme, al 31 dicembre scorso, so
no arrivale 273 domande per que
sto tipo di assistenza domiciliare 
istituita dall'assessorato alla sanità 
e ai servizi sociali dalla regione 
Emilia Romagna. Di queste 122 
corrispondono ai requisiti richiesti, 
ovvero avanzate da anziani che 
hanno superalo i 75 anni e che 
non beneficiano di altri sussidi as
sistenziali. L'importo dell'assegno 
varia dalle 14.000 alle 20.000 lire 
al giorno. 

presenza, contribuii: mediamente 
I milione e 820 mila lire al mese 
nel corso di I6anni (-Lavoravo 12-
H ore al giorno e dovrei sentirmi in 
colpa per quella cifra?.). La secon
da carta è un parere del ministero 
dell'Interno del 22 dicembre '93: 
chiarisce che il diritto all'aspettati
va per cariche elettive è estensibile 
anche ai neo assunti. Altri pareri 
dello stesso ministero (18 agosto 
'93) G dell'lnps del 26 novembre 
•93 - terza e quarta carta - slabi-
scono infine che il raddoppio del
l'Indennità di carica È un diritto ri
conosciuto anche ai funzionari dei 
partiti. 

La scorsa estate è stalo proces
sato anche il cooperatore del Co
nad che materialmente assunse 
Pierani, Filiberto Baccolìnì (gli toc
cò pure un rapido passaggio in 
carcere): «Le conclusioni cui è 
giunto il collegio nell esaminare 
l'intera vicenda coinvolgente Piera
ni - dice la sentenza - portano ne
cessariamente ad un'assoluzione 
del Baccolini con la formula per
ché il fallo non sussiste"». E qual
che mese la. nel Ranincso, un alito 
caso dello stesso »lilone« che ri
guardava l'assunzione al Conad 
del sindaco pìdiessino di Bellaria 
Mando Fabbri è stala archiviata dal 
giudice por le indagini preliiiili rari. 


